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PREMESSA 

Questa nuova redazione del Piano triennale dell’offerta formativa costituisce la revisione della versione 

pubblicata a gennaio 2016.  

Gli indirizzi assunti da questo Piano si  fondano sulle risultanze dell’autovalutazione d’istituto, dalle 

Priorità, dai Traguardi di lungo periodo e dagli Obiettivi di breve periodo indicate dal Piano di 

Miglioramento. 

 

Priorità Strategiche 

Per comodità di lettura si riproducono in appendice. 
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Progettazione CURRICOLARE, EXTRACURRICOLARE, EDUCATIVA E ORGANIZZATIVA 

 

)ÄÅÎÔÉÔÛ ÄÅÌ ,ÉÃÅÏ !ÒÔÉÓÔÉÃÏ 3ÔÁÔÁÌÅ Ȱ'ÉÁÃÏÍÏ Å 0ÉÏ -ÁÎÚĬȱ 

Il Liceo Artistico Statale “Giacomo e Pio Manzù” ha 

acquisito negli anni una qualificata e riconosciuta 

identità cui ha corrisposto un costante aumento delle 

iscrizioni, fino a farlo diventare una delle scuole più 

grandi della provincia di Bergamo. Il Liceo Artistico 

concorre alla educazione e formazione dei suoi studenti 

attraverso un’azione che integra la trasmissione di 

conoscenze, riferibili a “discipline”, con la valorizzazione 

delle potenzialità dell’allievo, tale che questi possa 

sviluppare autonomia intellettuale e senso di 

appartenenza a una comunità democratica.  La funzione principale è di sostenere lo studente nella 

capacità di dare senso alla molteplicità delle proprie esperienze di vita e di unificare  lo sviluppo della loro 

formazione personale. Obiettivo dell’azione didattica è il successo  scolastico e formativo degli allievi. Il 

Liceo pone lo studente al centro del processo formativo, accompagnandolo nel percorso e attivando tutte 

le strategie affinché possa recuperare le eventuali difficoltà cognitive e comportamentali. Il Liceo intende 

concorrere alla formazione dell’identità culturale dello studente, perseguendo l’integrazione reciproca fra 

i saperi ed esperienze, valorizzando la diversità come risorsa, garantendo a tutti pari opportunità e dando 

la possibilità di raggiungere competenze fondamentali e comuni. 

,ȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁ  

Progettazione Educativa 

Patto Educativo di Corresponsabilità 

Riferimenti normativi:  

- D.M. n. 5843/A3 del 16/10/2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità”  

- D.P.R. n.249 del 24/6/1998 e D.P.R. n.235 del 21/11/2007 “Regolamento recante lo Statuto delle 

studentesse e degli studenti della scuola secondaria” 

- D.M. n.16 del 5/02/2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione 

del bullismo”  

- D.M. n.30 del 15/03/2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari 

e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, 

dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”  

- D.L. n. 137 del 1/09/2008  

Il patto educativo di corresponsabilità, previsto dal D.P.R. n. 249 del 24 giugno 1998 così come modificato 

dal DPR n. 235 del 21 novembre 2007 “Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti 

ella scuola secondaria”, viene distribuito alle famiglie degli studenti delle classi prime all'atto di conferma 

dell'iscrizione e dovrà essere sottoscritto dalle componenti coinvolte. 
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Gli obiettivi di insegnamento/apprendimento e di formazione culturale e personale che la scuola si 

propone non possono attuarsi se non attraverso la collaborazione, l’assunzione di responsabilità, il dialogo 

e il confronto tra studenti, famiglie e istituzione scolastica. Queste diverse componenti devono quindi 

definire le rispettive assunzioni di responsabilità, indicate e verificabili, capaci di rendere efficace l’azione 

educativa della scuola, a partire, naturalmente, dai riferimenti normativi nazionali. Fra questi, lo Statuto 

delle studentesse e degli studenti (D.P.R. n° 249, del 24 /6/98 con le modifiche apportate dal D.P.R 235 

del 21/11/2007), riconosce che la scuola:  

- è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle conoscenze e lo 

sviluppo della coscienza critica;  

- è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale informata ai valori democratici;  

- e che lo studente/la studentessa ha diritto:  

- al rispetto della propria persona in tutti i momenti della vita scolastica  

- di esprimere le proprie opinioni, nel rispetto delle persone e delle opinioni degli interlocutori  

- di conoscere gli obiettivi educativo-formativi del suo curricolo e il percorso individuato per 

raggiungerli  

- di conoscere in modo trasparente e tempestivo le valutazioni ottenute per operare una corretta 

autovalutazione e migliorare le proprie competenze e abilità  

- di fruire di iniziative per il recupero delle conoscenze e delle abilità 

- di scegliere fra le diverse offerte formative integrative promosse dall’Istituto  

di essere informato/a sulle norme che regolano la vita della scuola (regolamento di Istituto)  

- alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola che si realizza nella partecipazione 

agli organi collegiali, alle assemblee di classe e di Istituto  

- alla tutela della propria riservatezza anche ai sensi del nuovo codice della privacy (D.L.vo 

196/2003).  

Alla luce di quanto sopra: 

 Il Dirigente Scolastico 

È il responsabile legale dell’istituzione scolastica e il primo responsabile dell’attuazione del patto 

formativo, garantendone l’applicazione e la verifica. Pertanto:  

- promuove e cura il rapporto tra scuola e soggetti esterni;  

- garantisce la libertà di insegnamento e il diritto/dovere degli studenti all’apprendimento;  

- favorisce l’attività didattico-educativa in tutti i suoi bisogni, nei limiti delle disponibilità finanziarie 

e delle disposizioni normative;  

- garantisce e promuove la circolazione delle informazioni all’interno della scuola;  

- garantisce l’attuazione delle delibere degli organi che presiede o che coordina attraverso i suoi 

delegati;  

- favorisce il rapporto fra i diversi organi sia a livello didattico (Collegio, Commissioni, Consigli di 

Classe) sia a livello amministrativo/gestionale (Consiglio d’Istituto, Giunta Esecutiva, Segreteria).  

I Docenti  

Ai docenti spetta di garantire la qualità e le modalità dell’offerta formativa in modo tale che venga 

assicurato il primo fondamentale diritto degli utenti e cioè quello di una formazione culturale che valorizzi 

le potenzialità individuali e contribuisca a formare il senso di responsabilità del singolo all’interno della 

collettività.  

La Programmazione degli interventi 
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Il docente pianifica percorsi ed individua strategie didattiche tenendo conto dei livelli di partenza della 

classe. Definisce gli obiettivi, individua i contenuti, ed esplicita i saperi minimi, definiti e concordati nelle 

riunioni per materie. Sul possesso di queste competenze si fonda la valutazione che consente il passaggio 

all'anno successivo. Il CdC stabilisce:  

a) le finalità didattiche ed educative comuni, considerando la specificità dell'indirizzo di studi;  

b) gli opportuni aspetti organizzativi delle verifiche, sentendo anche il parere degli studenti  

c) eventuali percorsi interdisciplinari con l’attivazione anche di specifici progetti.  

d) attività connesse con gli obiettivi cognitivi e formativi comuni e con le singole programmazioni: 

scambi culturali, viaggi di istruzione, attività culturali ecc.  

e) Il Consiglio di classe ratifica la programmazione a livello collegiale, individua gli obiettivi 

disciplinari e trasversali.  

f) Il Coordinatore nel CdC informa genitori ed allievi della programmazione educativa comune, dei 

percorsi interdisciplinari proposti, dei progetti e delle attività educative elaborate dal CdC.              

g) Il Coordinatore costituisce la figura di riferimento tra Presidenza - Docenti - Studenti - Famiglie e gli 

Operatori della scuola.  

Verifiche e valutazioni  

Il docente, quando assegna verifiche alla classe, cura che:  

a) le richieste siano coerenti con il programma effettivamente svolto, sia in relazione ai contenuti, 

che ai livelli di difficoltà;  

b) il numero delle verifiche sia adeguato a garantire una equilibrata valutazione;  

c) la riconsegna dei compiti corretti avvenga entro due settimane dallo svolgimento della prova. Gli 

elaborati corretti saranno accompagnati dal voto e seguiti da una spiegazione/correzione 

collettiva e/o individuale;  

d) non si sommino più verifiche scritte nello stesso giorno.  

I criteri di valutazione relativi alle prove orali e scritte vengono esplicitati dagli insegnanti agli studenti e 

alle famiglie. Tutte le valutazioni, sia scritte che orali, vengono comunicate e motivate agli allievi e, 

possibilmente, alle famiglie e contestualmente vengono trascritti nel registro personale.  

Il docente esprime le proprie valutazioni sull'andamento dei singoli allievi/e, oltre che durante gli scrutini, 

nei Consigli di Classe intermedi. Quando il docente verifica che gli obiettivi cognitivi non sono stati 

raggiunti dalla maggioranza della classe, rivede in modo opportuno segmenti più o meno ampi della 

propria programmazione e ne riconsidera i tempi. Studia strategie di recupero per gli allievi/e in difficoltà.  

Interventi di recupero  

Le attività di recupero costituiscono parte ordinaria e permanente del POF. In esse rientrano gli interventi 

di sostegno che hanno lo scopo fondamentale di prevenire l’insuccesso scolastico e si realizzano in ogni 

periodo dell’anno scolastico, a cominciare dalle fasi iniziali. Queste sono tendenzialmente finalizzate alla 

prevenzione o al tempestivo recupero delle carenze rilevate e alla conseguente riduzione dei debiti; 

devono inoltre avere carattere personalizzato.  

Si mantengono per tutto l’anno gli sportelli che, con la loro caratteristica di intervento mirato e 

tempestivo, sono considerati unanimemente strumenti efficaci di recupero. Tali attività presuppongono 

l’individuazione e la pubblicazione, a cura dei dipartimenti, dei requisiti minimi disciplinari e di blocchi 

tematici fondamentali che consentano di organizzare corsi di recupero per classi parallele con la garanzia 

di trasparenza, chiarezza e omogeneità.  
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Immediatamente dopo gli scrutini del primo quadrimestre si precede a una serie di interventi:  

a) il CdC invia alla famiglia di ogni studente con carenze: - una puntuale motivata diagnosi della 

situazione dell’allievo - le modalità del recupero: corsi, sportelli, indicazioni per lo studio 

individuale Ogni CdC sulla base del pacchetto di ore assegnatogli, prepara il calendario degli 

interventi di recupero. Deve essere inoltre realizzato il recupero in itinere all’interno della 

normale attività didattica per una quota oraria non inferiore al 5% e fino ad un massimo del 20% 

del monte orario annuale.  

b) Si precede a una prima verifica del debito durante le ore curriculari e il coordinatore invia alle 

famiglie un’informativa sulle attività effettuate e sui risultati ottenuti.  

Si procede agli scrutini finali sulla base dei criteri successivamente indicati e per gli studenti per cui il CdC 

ha stabilito la “sospensione del giudizio” o vengono organizzati corsi di recupero estivi e/o si assegna 

lavoro estivo personalizzato. I genitori, che non intendono avvalersi dei corsi di recupero della scuola, 

debbono darne comunicazione scritta.  

Prima che inizi il nuovo anno scolastico si procederà alla verifica del recupero e, in apposito scrutinio, il 

CdC deciderà se ammettere l’allievo alla classe successiva.  

Scrutinio finale 

Il giudizio di promozione all'anno successivo viene espresso dal CdC all'unanimità o a maggioranza quando 

viene riconosciuta la capacità dello studente di proseguire gli studi sia per il profitto conseguito che per 

l'impegno espresso.  

Il giudizio di non promozione viene espresso dal CdC all'unanimità o per voto di maggioranza.  

Il giudizio di non promozione va dettagliatamente motivato, individuando tutte le componenti che lo 

hanno determinato al fine di fornire un insieme coerente sia sul piano formale che nella sostanza.  

In particolare:  

a) Si può accedere alla classe successiva in presenza di un numero non superiore a tre insufficienze.  

b) Nel caso di tre insufficienze gravi o più di tre insufficienze non è consentito il giudizio di 

promozione.  

c) Costituiscono aggravanti e concorrono al giudizio di non promozione, oltre alla recidività del 

debito scolastico, il disimpegno evidenziato nonché l'elevato numero di assenze non giustificato 

da gravi accertate motivazioni.  

Nel caso di non promozione per il 2° anno consecutivo, Il Collegio docenti decide la possibilità di 

reiscrizione per la 3° volta, tenendo conto del parere verbalizzato dal CdC all'atto dello scrutinio finale 

sulla base di motivazioni serie e documentate.  

Gli Studenti  

Impegno costante e studio assiduo da parte degli studenti sono le condizioni indispensabili per attuare il 

processo di apprendimento e di crescita personale. Pertanto è indispensabile che gli studenti  

- frequentino assiduamente le lezioni, rispettino gli orari e seguano il lavoro di classe con attenzione 

e partecipazione.  

- svolgano regolarmente il lavoro assegnato a casa e a scuola, e studino tenendo conto delle 

indicazioni degli insegnanti - siano puntuali e preparati alle verifiche e a tutte le scadenze 

programmate del lavoro di classe  

- esplicitino tempestivamente ai docenti le loro eventuali difficoltà  
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- giustifichino puntualmente le assenze e i ritardi e informino le famiglie delle comunicazioni 

dell’Istituto. 

L’assunzione di responsabilità sia individuale che collettiva contraddistingue la vita della scuola come 

comunità formativa e dunque gli studenti devono  

- avere un comportamento disponibile e collaborativo con i docenti e con i compagni e con tutto il 

personale della scuola  

- accettare e rispettare idee e culture e sensibilità differenti  

- mantenere un comportamento educato e consono all’ambiente sempre, all’interno dell’Istituto 

e fuori, negli spostamenti nell’edificio come durante i viaggi di studio                                  

- avere cura dell’ambiente scolastico come importante fattore di qualità della vita  

- utilizzare correttamente le strutture e gli strumenti della scuola, facendo attenzione a non 

danneggiare il patrimonio di tutti  

- riconoscere con onestà eventuali errori nel comportamento e i danni che possono esserne 

derivati. 

Tutte queste indicazioni sono coerenti con il Piano dell’Offerta Formativa del Liceo Artistico, con i 

regolamenti dell’Istituto, con lo Statuto delle studentesse e degli studenti: è pertanto indispensabile che 

gli studenti conoscano questi documenti che tutelano i loro diritti e chiariscono i loro doveri 

I Genitori  

Il concorso educativo delle famiglie al progetto educativo della scuola è condizione essenziale per la 

crescita e la responsabilizzazione degli allievi. La scuola si aspetta che i genitori  

- offrano ai loro figli in primo luogo un modello positivo come adulti e come cittadini  

- seguano con attenzione il loro rendimento scolastico e il loro comportamento.  

- sostengano i figli nel mantenimento degli impegni assunti a scuola  

- tengano sotto controllo assenze ritardi e incontrino sollecitamente i docenti, se vengono 

convocati  

- si informino periodicamente dell’andamento scolastico dei loro figli, partecipino alle iniziative 

della scuola a loro rivolte e sollecitino i loro figli a tenerli informati  

- contribuiscano a un clima di rispetto e di fiducia tra scuola e famiglia  

- forniscano ai docenti tutte le informazioni utili per migliorare la conoscenza dei figli  

- risarciscano i danni arrecati dai propri figli alle attrezzature dell’Istituto e concorrano al 

risarcimento quando non si riesca a individuare i responsabili. 

Come per tutte le componenti, vale anche per i genitori l’esortazione a conoscere l’Offerta Formativa 

dell’Istituto e i Regolamenti: il comportamento di cittadini consapevoli ha un forte valore in se stesso e 

ancor più come esempio per le nuove generazioni. 

 

 

 

 

 

N 



LICEO ARTISTICO STATALE “GIACOMO E PIO MANZÙ” – PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 7 

Regolamento di Istituto 

Il regolamento d’istituto del nostro Liceo dichiara le modalità, gli spazi i tempi di azione degli studenti, 
stabilisce le regole che garantiscano il rispetto dei diritti e dei doveri da parte di tutte le componenti 
scolastiche e prevede eventuali sanzioni. Esso è strettamente connesso con il piano dell’offerta formativa 
(anche con quello triennale) del quale il regolamento costituisce norma e garanzia di attuazione. La sua 
formulazione è stata affidata ad una commissione costituita dalle rappresentanze di tutte le componenti 
scolastiche (studenti, famiglie, docenti). L’adesione ad un regolamento condiviso fin dalla sua 
formulazione si configura per tutti come assunzione di responsabilità e di consapevolezza del proprio 
ruolo e del proprio contributo per migliorare la partecipazione al processo di riforma scolastica. 
La scuola viene dunque concepita come un centro di iniziativa culturale e sociale che si impegna a ricercare 
un rapporto costruttivo sia con le componenti ad essa interne sia con associazioni, enti o esperti ovvero 
con il territorio.  

 
Link al regolamento d’Istituto del nostro Liceo, approvato in data 10/11/2015 
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http://www.liceoartisticobergamo.gov.it/regolamenti/regolamento-distituto/
http://www.liceoartisticobergamo.gov.it/regolamenti/regolamento-distituto/
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L’offerta formativa 

Nel campo dell'offerta formativa, il Liceo Artistico è stato pioniere nell’avviare sperimentazioni 

qualificanti: nel 1989 veniva adottato il progetto ministeriale "Leonardo" a cui subentrava, nel 1996, il 

progetto "Michelangelo", operante una sintesi delle diverse realtà componenti la storia didattica del 

Liceo. Attualmente, in coerenza con la riforma dei Licei, chi si iscrive al Liceo Artistico frequenta un 1° 

biennio nel quale acquisisce le competenze di base, comuni a tutti gli indirizzi, e assolve all’obbligo di 

istruzione. Seguono un 2°biennio e 5°anno durante i quali l’allievo acquisisce competenze specifiche in un 

indirizzo da lui prescelto tra quelli attivati dal Liceo: Arti Figurative, Architettura e Ambiente, Design, 

Grafica. 

Gli indirizzi  

Gli indirizzi favoriscono l’acquisizione di metodi specifici della ricerca e della produzione artistica e la 

padronanza dei linguaggi e delle relative tecniche, forniscono gli strumenti necessari per conoscere il 

patrimonio artistico nel suo contesto storico e culturale e orientano lo studente a sviluppare attitudini, 

interessi, abilità per maturare le competenze necessarie per dare espressione alla propria creatività e 

capacità progettuale.  

Lo studente può così conoscere il patrimonio artistico (non solo italiano) e dare espressione alla propria 

creatività e capacità progettuale nell’ambito delle arti. 

Il percorso del liceo artistico si articola, a partire dal secondo biennio, nei seguenti indirizzi: 

¶ ARTI FIGURATIVE:  

L’indirizzo Arti Figurative è un indirizzo che mira 

allo sviluppo delle capacità espressive e 

progettuali nell'ambito del disegno, della pittura e 

della scultura con la consapevolezza dei relativi 

fondamenti culturali, concettuali e storico-

stilistici. Il piano di lavoro delle materie d'indirizzo 

comprende l'applicazione delle tecniche e dei 

metodi della rappresentazione dal vero, lo studio 

dei linguaggi della visione con l'articolazione di 

percorsi ideativi che tengano in considerazione 

anche l'applicazione delle nuove tecnologie 

multimediali presenti nelle arti visuali contemporanee. La frequenza di questo indirizzo conferisce una 

specifica preparazione culturale e tecnica per il proseguimento degli studi universitari e in particolar 

modo, nei corsi accademici di Belle Arti e di specializzazioni del settore artistico. 

  



LICEO ARTISTICO STATALE “GIACOMO E PIO MANZÙ” – PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 9 

¶ ARCHITETTURA E AMBIENTE:  

L’indirizzo Architettura e Ambiente è un indirizzo 

che mira allo sviluppo delle capacità creative e 

all’acquisizione di competenze per gestire 

processi progettuali e operativi inerenti 

l’architettura e il contesto ambientale con la 

consapevolezza dei relativi fondamenti culturali, 

concettuali e storico-stilistici.  

Il piano di lavoro delle materie caratterizzanti 

l’indirizzo, prevede la conoscenza degli elementi 

costitutivi dell’architettura e dei metodi di 

rappresentazione che permettono l’applicazione 

di una chiara metodologia progettuale. Percorsi ideativi che potranno essere applicati attraverso l’uso 

del disegno, dei mezzi multimediali e delle nuove tecnologie. 

La frequenza di questo indirizzo conferisce una specifica preparazione culturale e tecnica per il 

proseguimento degli studi universitari e in particolar modo, per gli studi presso la facoltà di 

architettura, urbanistica e nei corsi di specializzazione connessi. 

¶ DESIGN: 

L’indirizzo di Design è un indirizzo che mira allo 

sviluppo di capacità creative e all’acquisizione di 

competenze per gestire processi progettuali e 

operativi inerenti il design con la consapevolezza 

dei relativi fondamenti culturali, concettuali e 

storico-stilistici. Il piano di lavoro delle materie 

caratterizzanti l’indirizzo, prevede la conoscenza 

degli elementi costitutivi dei codici dei linguaggi 

grafici, progettuali e della forma, individuando le 

corrette procedure di approccio nel rapporto 

progetto – funzionalità –contesto.  

Il percorso progettuale richiede l’identificazione delle tecniche e tecnologie adeguate alla definizione 

del progetto grafico, del prototipo e del modello tridimensionale.  

La frequenza di questo indirizzo conferisce una specifica preparazione culturale e tecnica per il 

proseguimento degli studi universitari e in particolar modo, per gli studi presso la facoltà di disegno 

industriale e nei corsi di specializzazione connessi. 
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¶ GRAFICA:  

L’indirizzo di Grafica mira allo sviluppo e 

all’acquisizione dei linguaggi e delle tecniche 

inerenti la progettazione grafica,  con la 

consapevolezza dei relativi fondamenti culturali, 

concettuali e storico-stilistici. 

Il piano di lavoro delle materie caratterizzanti 

l’indirizzo prevede la conoscenza degli elementi 

costitutivi dei codici dei linguaggi progettuali e 

grafici attraverso l’applicazione delle tecniche 

grafico-pittoriche e informatiche adeguate nei 

processi operativi. Tale piano di lavoro è 

ovviamente supportato anche da nozioni teoriche il cui scopo è quello dello sviluppo delle 

competenze specifiche attraverso la loro applicazione pratica. 

Il percorso progettuale richiede l’identificazione delle corrette procedure di approccio nel rapporto 

progetto- prodotto-contesto, nelle diverse funzioni relative alla comunicazione visiva. 

La frequenza di questo indirizzo conferisce una buona preparazione per il proseguimento degli studi 

universitari, dei corsi accademici di Belle Arti delle ISIA e in quelli specifici e professionali del settore. 
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Ampliamento dell’Offerta Formativa  

L'ampliamento dell'offerta formativa favorisce il diritto ad apprendere e la crescita culturale di tutti gli 

studenti, valorizzando le diversità, promuovendo le potenzialità di ciascuno e adottando tutti gli strumenti 

utili al raggiungimento del successo formativo. Dovrà incentivare, inoltre, l'accoglienza di studenti 

appartenenti a famiglie straniere e garantire la promozione dell'insegnamento di "Cittadinanza e 

Costituzione" attraverso la realizzazione di percorsi multidisciplinari che mirino allo studio della nostra 

Costituzione come strumento di tutela dei diritti del Cittadino e al contempo, promozione della cultura 

della legalità, di cittadinanza attiva e di partecipazione democratica.  

In linea con gli obiettivi che la scuola si prefigge, ogni anno sono attuati progetti mirati sia allo sviluppo 

della persona, sia al potenziamento di conoscenze e competenze disciplinari. Del primo tipo sono tutti i 

Progetti didattici Internazionali, Nazionali e Regionali che di anno in anno sono proposti dal MIUR, da enti 

di formazione o ricerca didattica (INDIRE, Università, Enti Locali…); il secondo tipo è costituito, invece, dai 

Progetti didattici di Istituto, riproposti ogni anno, anche se con modalità diverse in base ai risultati ottenuti 

o a nuove esigenze. I progetti possono essere attuati sia all’interno delle ore previste dal piano orario con 

la partecipazione di tutta la classe (curricolari), sia in orario diverso da quello scolastico con una libera 

adesione degli studenti (extracurricolari) e coinvolgono gli studenti nella progettazione di lavori 

congruenti con gli obiettivi formativi del Liceo. Nello svolgimento dei progetti è incoraggiato il ricorso alle 

nuove tecnologie con l’obiettivo di favorire la corretta utilizzazione dei linguaggi multimediali. I progetti 

annuali che incidono sull’organizzazione scolastica sono completati di norma entro la fine di Aprile, in 

modo che a Maggio la didattica non risenta di interruzioni e discontinuità; possono essere accolte 

eccezioni, da valutare singolarmente, solo se legate a particolari contingenze o eventi. 
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Quadro orario annuale in vigore 

DISCIPLINE COMUNI 

* CON INFORMATICA AL PRIMO BIENNIO 

** BIOLOGIA, CHIMICA E SCIENZE DELLA TERRA 

*** IL LABORATORIO HA PREVALENTEMENTE UNA FUNZIONE ORIENTATIVA VERSO GLI INDIRIZZI ATTIVI DAL TERZO ANNO E CONSISTE NELLA PRATICA 

DELLE TECNICHE OPERATIVE SPECIFICHE, SVOLTE CON CRITERIO MODULARE QUADRIMESTRALE O ANNUALE NELL’ARCO DEL BIENNIO, FRA CUI LE 

TECNICHE AUDIOVISIVE E MULTIMEDIALI 

**** PER LE SPECIFICHE SI RIMANDA ALLA TABELLA SUCCESSIVA 

 

  1° BIENNIO 2° BIENNIO 5° ANNO 

Lingua e Letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua  e Cultura straniera 3 3 3 3 3 

Storia e Geografia 3 3       

Storia     2 2 2 

Filosofia     2 2 2 

Matematica * 3 3 2 2 2 

Fisica     2 2 2 

Scienze  naturali  ** 2 2            

Chimica dei materiali               

Storia dell’Arte 3 3 3 3 3 

Discipline grafiche pittoriche 4 4       

Discipline geometriche 3 3       

Discipline plastiche scultoree 3 3       

Laboratorio artistico orientativo*** 3 3       

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Materie specifiche d’indirizzo per le classi 

3^-4^ e 5^  **** 

   

14 

 

14 

 

14 

Totale complessivo ore 34 34 35 35 35 
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DISCIPLINE DI INDIRIZZO CARATTERIZZANTI 

ARTI FIGURATIVE 

Chimica (chimica dei materiali) 2 2   
Laboratorio della figurazione 6 6 8 
Discipline pittoriche e/o discipline plastiche e scultoree 6 6 6 

ARCHITETTURA E AMBIENTE 

Chimica (chimica dei materiali) 2 2   
Laboratorio di architettura 6 6 8 
Discipline progettuali architettura e ambiente 6 6 6 
DESIGN 

Chimica (chimica dei materiali) 2 2   
Laboratorio del design 6 6 8 
Discipline progettuali design 6 6 6 
GRAFICA 

Scienze naturali***** 2 2   
Laboratorio di grafica 6 6 8 
Discipline grafiche 6 6 6 
  

Totale ore settimanali di indirizzo 

  

14 

  

14 

  

14 

 

*****       ORE DI INSEGNAMENTO PRESENTI SOLO NELL’INDIRIZZO DI GRAFICA. 
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La centralità dello studente ed il curricolo di scuola  

La piena realizzazione del curricolo, inteso come espressione di autonomia e di flessibilità del nostro liceo, 

rappresenta il "cuore" del piano triennale dell'offerta formativa. A partire dalle Indicazioni Nazionali e dalle Linee Guida 

per il Licei, la definizione del curricolo trova nella gestione dell'organico dell'autonomia lo strumento privilegiato di 

attuazione delle scelte compiute per il successo formativo di tutti e di ciascuno. 

Alternanza scuola lavoro 

ll potenziamento dell’offerta formativa in alternanza scuola lavoro trova puntuale riscontro nella legge 
n. 107/2015 che ha inserito organicamente questa strategia didattica nell’offerta formativa di tutti gli 
indirizzi di studio della scuola secondaria di secondo grado come parte integrante dei percorsi di 
istruzione. L’alternanza scuola lavoro è pertanto una metodologia didattica che si innesta all’interno del 
curricolo scolastico e diventa componente strutturale della formazione stessa, dovendosi assumere il 
luogo di lavoro come luogo di apprendimento. 

Il nuovo quadro normativo disegnato dalla Legge n.107/2015 e dai decreti applicativi del “Jobs 
Act“consente al Liceo di costruire un curricolo fondato sul raccordo tra scuola e mondo del lavoro 
caratterizzato da: struttura flessibile dei percorsi; progettazione congiunta tra scuola e azienda; 
definizione di percorsi formativi personalizzati; presenza di due tutor, uno dell’istituzione formativa e 
l’altro designato dall’impresa; criteri condivisi per le verifiche e la valutazione. 

Le innovazioni introdotte permettono al nostro Liceo Artistico di costruire percorsi di apprendimento 
basati sul lavoro e fondati sull’alternanza scuola lavoro, con funzioni orientative, formative e anche 
propedeutiche all’inserimento professionale dei giovani, al fine di evidenziare motivazioni, attitudini, 
conoscenze, in ragione del ruolo da svolgere in azienda. 

La progettazione dei percorsi di alternanza scuola lavoro considera sia la dimensione curriculare, sia la 
dimensione esperienziale, svolta in contesti lavorativi. Le due dimensioni sono integrate in un percorso 
unitario che mira allo sviluppo di competenze richieste dal profilo educativo, culturale e professionale del 
corso di studi del nostro Liceo (PECUP) e spendibili nel mondo del lavoro. Fondamentale è la co-
progettazione fra scuola e azienda che tenga in grande evidenza il percorso individuale di apprendimento 
e le esigenze formative di ciascuno studente, con particolare attenzione alla promozione dell’autonomia 
del giovane, coerentemente con il progetto personalizzato.  

Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche 

Uno dei principi fondanti del curricolo di scuola prevede l'armonizzazione tra la consapevolezza 
dell'identità culturale di appartenenza e l'apertura all'internazionalizzazione, al fine di preparare gli 
studenti alla cittadinanza e all'occupabilità in una dimensione locale e globale. 

Lo sviluppo della competenza nelle lingue straniere e della competenza interculturale, della piena 
applicazione dell'insegnamento delle discipline attraverso la metodologia CLIL, della promozione e della 
valorizzazione di esperienze di mobilità, di scambio, di gemellaggio, anche virtuale, caratterizzano il 
curricolo del Liceo. 

Competenze digitali 

Particolare attenzione verrà dedicata all'attuazione, nel piano triennale dell'offerta formativa, del Piano 

Nazionale per la Scuola Digitale per creare ambienti di apprendimento innovativi che consentono una 

gestione dei tempi, dei gruppi e delle opzioni pedagogiche maggiormente attenta alla centralità dello 

studente e favoriscano lo sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al 
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pensiero computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 

produzione e ai legami con il mondo del lavoro. 
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Tali ambienti favoriranno la comunicazione, lo scambio e la cooperazione nel corso dell’attività didattica 

fra le componenti docente e quella degli allievi attraverso l’introduzione di strumenti digitali utilizzati per 

aumentare e rendere costruttiva la partecipazione degli allievi all’attività didattica, specificamente nelle 

materie umanistiche, scientifiche e di indirizzo in cui la tecnologia digitale è risultata, finora, periferica sia 

nei processi che negli strumenti didattici utilizzati. L’implementazione e la sensibilizzazione all’uso della 

tecnologia e dei processi che si realizzano con l’introduzione delle “aule aumentate” permette inoltre di 

pianificare e realizzare nuove strategie per l’inclusione in ragazzi che presentano condizioni di Dsa e Bes. 

Bandi cui la scuola partecipa per finanziare specifiche attività 

Il Liceo partecipa ad avvisi pubblici e concorsi indetti dal MIUR anche a valere sui fondi PON 2014-2020 al 

fine di accedere al finanziamento di progetti che sviluppino forme di didattica svolta attraverso l’utilizzo 

di strumenti multimediali. 

Competenze Matematico-logiche e scientifiche 

Il potenziamento delle competenze matematico scientifiche dei nostri studenti è obiettivo prioritario del 
curricolo di scuola e si concretizza: 

¶ nella capacità di sviluppare e mettere in atto il pensiero matematico per trovare le soluzioni a vari 
problemi in situazioni quotidiane, mettendo l’accento sugli aspetti del processo, dell’attività e della 
conoscenza; 

¶ nella capacità di interpretare il mondo che ci circonda essendo in grado di individuare le 
problematiche e traendo conclusioni basandosi su fatti fondati; 

¶ nella comprensione dei mutamenti stabiliti dall’attività umana e la consapevolezza della 
responsabilità di ogni cittadino. 

Competenze di cittadinanza attiva e democratica 

Queste competenze riguardano tutte le forme di comportamento che consentono alle persone di 

partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa, in particolare in società sempre 

più diversificate, dove è necessario saper risolvere conflitti interpersonali. La competenza civica aiuta le 

persone a partecipare pienamente alla vita civile grazie alla conoscenza dei concetti e delle strutture 

sociali e politiche. 

Nell’ambito della “cittadinanza attiva” la scuola promuove attività e progetti coerenti agli obiettivi di:  

¶ favorire nei giovani studenti la comprensione della realtà complessa europea nei suoi diversi 

aspetti: culturale, linguistico storico, politico, geografico ed economico; 

¶ acquisire gli strumenti per interpretare eventi del recente passato attraverso approcci non 

univoci. Ciò consentirà ai giovani di rielaborare in modo autonomo i diversi punti di vista della 

complessità del reale presente e passato; 

¶ favorire, con visite e viaggi, la possibilità di confronto con realtà significative di testimonianza, 

nell’avvio consapevole di un percorso di memoria attiva che stimoli l’acquisizione dei valori civici 
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e di solidarietà che rendono un individuo un cittadino attivo. Si tratta di competenze specifiche 

per un avvicinamento dei giovani studenti alla Cittadinanza come capacità di sentirsi cittadini 

attivi, che esercitano diritti inviolabili e rispettano i doveri inderogabili della società di cui fanno 

parte.; 

¶ fornire ai giovani gli strumenti per aumentare il controllo sulla propria salute e migliorarla. 

Al fine di favorire il raggiungimento di tali obiettivi, il Liceo Artistico struttura progetti e accoglie proposte. 

Potenziamento delle conoscenze giuridico economico finanziarie e di educazione 

all’autoimprenditorialità 

Numerosi concetti, teorie e strumenti delle discipline economiche e aziendali, che ad oggi vengono 
insegnati nei soli Istituti Tecnici del Settore economico, presiedono allo sviluppo della competenza “spirito 
di iniziativa e imprenditorialità” e possono essere utilmente inseriti in tutti i percorsi dell’istruzione 
secondaria di secondo grado per arricchire il bagaglio culturale e professionale di qualsiasi giovane, che si 
appresti ad affrontare le sfide del mondo del lavoro. La scuola che vuole avvicinarsi al mondo del lavoro, 
deve rivedere il proprio impianto, espandere le prospettive culturali.  
Sfruttando la flessibilità e l’autonomia, tutte le scuole possono compiere questo importante passo, per 
avvicinare i propri studenti alla vita reale e al mondo del lavoro, attraverso l’introduzione di corsi 
sull’imprenditorialità. 
L'imprenditorialità concerne la capacità di una persona di tradurre le idee in azione. Essa comprende la 
creatività, l'innovazione e l'assunzione di rischi, così come la capacità di pianificare e di gestire progetti 
per raggiungere obiettivi. Utile a tutti nella vita quotidiana, a casa e nella società, la capacità di iniziativa 
aiuta i lavoratori ad aver consapevolezza del contesto in cui operano e per poter cogliere le opportunità 
che si presentano. Questa capacità è anche il punto di partenza per le abilità e conoscenze più specifiche 
necessarie agli imprenditori che avviano un'attività sociale o commerciale.  
L’insegnamento dell’imprenditorialità mette in gioco il pensiero laterale e forma una mentalità aperta 
all’innovazione e pronta ad accogliere le sfide del mondo del lavoro. Individua e valorizza il talento 
personale dei giovani, li incoraggia e li indirizza a compiere scelte. Sviluppa l’attitudine alla soluzione dei 
problemi, la propensione al rischio e aiuta ad acquistare sicurezza e consapevolezza di sé. 

Potenziamento delle competenze artistico-espressivo-visuali (potenziamento delle 
competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia dell'arte, nel cinema, nelle 
tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, anche mediante il 
coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori)  

La scuola ha il compito di favorire lo sviluppo cognitivo e relazionale dello studente, come individuo che 
apprende e agisce e stabilisce una relazione costruttiva con la propria comunità “civica”. In questa 
prospettiva le competenze “disciplinari” si integrano con le competenze “di cittadinanza” che sono: 1. 
Imparare ad imparare; 2. Progettare; 3. Comunicare; 4. Collaborare e partecipare; 5. Agire 
autonomamente e responsabilmente; 6. Risolvere problemi; 7. Individuare collegamenti e relazioni; 8. 
Acquisire e interpretare le informazioni.  
In questo quadro, la pratica didattica assume carattere transdisciplinare in quanto si propone di stabilire 
i rapporti tra le varie conoscenze, tra le conoscenze ed i loro significati sociali, tra le conoscenze ed i loro 
significati interiori. Applicare i principi sopra enunciati al processo formativo delle competenze di ambito 
artistico-espressivo-visuale significa superare le compartimentazioni disciplinari e recuperare la visione 
rinascimentale della conoscenza transdisciplinare.  
Nella prospettiva di favorire ed implementare il conseguimento, da parte degli studenti, del plesso 
formativo costituito dalla triade di conoscenze, abilità e competenze, viene ad evidenziarsi la necessità 
di indirizzare l’azione pedagogica del Liceo in corrispondenza di un duplice ordine di obiettivi: - in primo 
luogo si ritiene opportuno stimolare nei discenti la capacità di discernimento critico, di riflessione 
autonoma e di costruzione del ragionamento logico; in secondo luogo, appare conveniente fissare una 
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più articolata piattaforma fondativa relativamente alla definizione dei “saperi” caratterizzanti i diversi 
indirizzi dell’istituto.  
A tal fine è fondamentale l’attivazione delle risorse necessarie per il potenziamento dell’insegnamento 
della filosofia, nel cui ambito disciplinare rientrano le competenze base di estetica, essenziali in ordine 
allo sviluppo delle suesposte facoltà teoriche e critico-ermeneutiche tanto in campo figurativo quanto 
nei settori della grafica e del design.  
A questo impianto pedagogico si connette, nell’ottica della valorizzazione dell’uso critico dei media, il 
potenziamento di una serie di discipline concernenti i predetti indirizzi di studio del liceo e nella 
fattispecie l’Arte della fotografia e grafica pubblicitaria, le Discipline Pittoriche e Plastiche, le Discipline 
Geometriche. Tale scelta didattico-pedagogica giustifica lo sviluppo della progettazione extracurriculare 
dell’istituto che tenderà nel suo complesso ad arricchire di ulteriori contributi ed approcci 
epistemologici gli indirizzi ordinamentali. Di seguito presentiamo gli ambiti di integrazione tematica che 
realizzano gli obiettivi descritti.  

Educazione visiva e tecnica del disegno  

Le Discipline Pittoriche forniscono i principi generali della percezione e del linguaggio espressivo-visuale, 

e rendono disponibili conoscenze e abilità culturali, tecniche e operative che potenziano le competenze 

di carattere progettuale fulcro dell’indirizzi di Architettura e Design. In particolare, si tratta di apprendere 

l'uso dei materiali, delle tecniche e degli strumenti della produzione grafica e pittorica. Il fine è la 

consapevolezza meta-cognitiva, ovvero la capacità di riconoscere le strutture e le radici culturali alle quali 

si attinge nello sviluppo del processo creativo e progettuale. 

Linguaggi grafico-pubblicitari e cinematografici  

L’attivazione delle competenze relative ai linguaggi grafico-pubblicitari e cinematografici trova il suo 
necessario complemento nella realizzazione di percorsi curriculari o di attività progettuali tesi a fornire 
ai discenti una formazione di ordine estetico e critico-teorico in merito ai diversi linguaggi artistico-
espressivo-visuali. Percezione visiva e tecnologie multimediali, Fotografia e Grafica completano e 
potenziano le competenze di carattere progettuale di tutti gli indirizzi del Liceo Artistico  

Modellazione Plastica e Tridimensionale  

Le Discipline Plastiche forniscono i principi generali del linguaggio plastico e tridimensionale, e rendono 
disponibili conoscenze e abilità culturali, tecniche e operative che potenziano le competenze di carattere 
progettuale fulcro dell’indirizzi di Design e Grafica. In particolare offrono uno spazio di lavoro di 
modellazione con materiali diversi, dove gli studenti esperiscono la progettazione e la produzione 
tridimensionale, acquisendone gli schemi cognitivi e operativi.  

Geometria descrittiva  

Il disegno non conosce specificità, la conoscenza e l’applicazione delle regole dei metodi di 
rappresentazione è indispensabile per disegnare bene. Quando l’allievo conosce bene le regole di 
questa tecnica, può permettersi anche di sintetizzarle e di applicare delle deformazioni collocando nello 
spazio gli elementi nelle rappresentazioni figurative. Così la rappresentazione diviene un vero e proprio 
strumento di lavoro e di verifica progettuale. Inoltre l’applicazione informatizzata della geometria 
descrittiva permette oggi la creazione di superfici e solidi, anche ad alta complessità tridimensionale e, 
soprattutto, ne permette il controllo in modo inequivocabile di ogni loro forma e dimensione. Di 
conseguenza l’acquisizione di queste competenze è di grande rilevanza nell’ambito delle arti figurative e 
grafiche.  

La didattica per competenze  
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“I processi di riforma educativa in Italia, sia della scuola primaria che di quella secondaria di primo e 
secondo grado pongono all’attenzione la necessità di sviluppare pratiche didattiche centrate sullo 
sviluppo di competenze come obiettivo di apprendimento.  
Ciò rispecchia il quadro comunitario che ha conosciuto un’accelerazione rilevante nell’ultimo decennio 
intorno al concetto di competenza attraverso passaggi normativi e raccomandazioni che introducono un 
nuovo paradigma della formazione, sottolineando la necessità che l’istruzione e la formazione offrano a 
tutti i giovani gli strumenti per sviluppare abilità per la società della conoscenza nonché competenze 
specifiche che li preparino alla vita adulta e costituiscano la base per la vita lavorativa e per ulteriori 
occasioni di apprendimento.  
[…] E’ nella relazione tra sapere e fare che si colloca la questione della competenza. Non una semplice 
capacità di fare, non una semplice conoscenza, ma un saper applicare. Più conoscenza consentirà di 
riconoscere una molteplicità di casi di (possibile) applicazione, più applicazione consentirà di usare meglio 
le conoscenze nel caso specifico.” 7  

L’approccio per competenze, in coerenza con quanto avviene in altri Paesi, è entrato nell’assetto 
ordinamentale di ogni ordine e grado di scuola. Già il D.M. 139/2007, nello definire la struttura curricolare 
del biennio delle superiori (obbligo scolastico), aveva indicato, per ogni disciplina, le conoscenze, abilità e 
competenze oltre alle competenze chiave di cittadinanza.  
Le Indicazioni Nazionali per i Licei chiariscono quelle che sono le relazioni tra contenuti e competenze:  
“[…] Per ogni disciplina sono state redatte delle linee generali che comprendono una descrizione delle 
competenze attese alla fine del percorso; seguono gli obiettivi specifici di apprendimento articolati per 
nuclei disciplinari relativi a ciascun biennio e quinto anno” (DPR n. 89 del 15.03. 2010).  
Per consentire agli studenti di acquisire buoni livelli di competenza, ed imparare ad utilizzare quello che 
apprendono, la scuola propone un’attività didattica che:  

attraverso la valorizzazione dello studio e della ricerca personale, rispettando le potenzialità, le 
aspettative e le scelte vocazionali di ciascuno;  

¶ Sviluppi la capacità di lavorare con gli altri, promuovendo una competizione orientata a 
conseguire il risultato, a sconfiggere le difficoltà e i problemi, non i compagni;  

¶ Scelga e valorizzi le strategie formative che meglio collegano l’imparare al fare: l’alternanza, 
l’attività di laboratorio, il progetto (che sviluppa insieme creatività e responsabilità di risultato), il 
lavorare su problemi, la ricerca attiva delle informazioni e la loro autonoma rielaborazione.  

 
La progettazione curricolare per competenze implica ed impone un profondo rinnovamento della didattica 
tradizionale; è necessario il superamento di un modello indirizzato principalmente alla trasmissione di 
contenuti a favore di una didattica più cooperativa e laboratoriale, che rivolge l'attenzione alla 
complessiva evoluzione dello studente il quale cresce e diventa, insieme agli altri, cittadino competente.  
Il nostro Istituto ha avviato un insieme di iniziative finalizzate a realizzare compiutamente la “didattica per 
competenze” nei termini sopra sintetizzati.  

Didattica inclusiva e Bisogni educativi speciali  

Accogliere gli alunni con Bisogni Educativi Speciali (alunni con disabilità, con disturbi specifici di 
apprendimento o disturbi evolutivi specifici, con svantaggio socio-economico, linguistico e/o culturale) 
significa fare in modo che essi siano parte integrante del contesto scolastico, insieme agli altri alunni e alla 
pari, senza discriminazioni; significa assicurare a tutti il diritto allo studio e al successo scolastico.  
In tale prospettiva, è necessario da parte della scuola non solo un impegno forte di conoscenza e di 
valorizzazione della realtà personale, umana, sociale e familiare degli alunni con BES ma anche e 
soprattutto un impegno di promozione della loro formazione attraverso la realizzazione di 
un’organizzazione educativa e didattica personalizzata, sia negli obiettivi sia nei percorsi formativi che 
nelle strategie didattiche.  
E’ necessario che la scuola operi partendo dalle capacità cognitive del singolo alunno, dai suoi punti di 
forza e dalle sue potenzialità e su essi progetti cammini di lavoro: il Piano Educativo Individualizzato (PEI), 
per gli alunni con disabilità, e il Piano Didattico Personalizzato (PDP) per gli alunni con disturbi specifici 
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dell’apprendimento, con disturbi evolutivi specifici o in condizioni di svantaggio socio-economico, 
culturale e linguistico.  

Valutazione degli apprendimenti  

Nella definizione del curricolo di scuola, infine, l'esplicitazione degli strumenti, dei metodi, dei criteri e 
delle tipologie di valutazione degli apprendimenti assume una funzione decisiva - anche con adeguato 
riferimento agli esiti delle rilevazioni nazionali e delle indagini internazionali - e concorre a rendere il 
curricolo realmente rispondente all'esigenza di "innalzare i livelli di istruzione e le competenze delle 
studentesse e degli studenti, rispettandone i tempi e gli stili di apprendimento, per contrastare le 
diseguaglianze socio-culturali e territoriali, per prevenire e recuperare l'abbandono e la dispersione 
scolastica, in coerenza con il profilo educativo, culturale e professionale dei diversi gradi di istruzione" 
(Legge 107, comma 1).  
“[...] La valutazione, periodica e finale, costituisce una delle principali responsabilità delle scuole, anche 
con riguardo all’efficacia della comunicazione e del dialogo educativo con gli allievi e le loro famiglie, e 
deve pertanto rispondere a criteri di coerenza, motivazione, trasparenza e documentabilità rispetto a tutti 
gli elementi di giudizio che, acquisiti attraverso il maggior numero possibile di verifiche, hanno condotto 
alla sua formulazioni.” (C.M. 89 del 18 ottobre 2012 - Valutazione periodica degli apprendimenti)  
La valutazione scolastica ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento scolastico e il 
rendimento complessivo degli alunni. Essa non si limita al “calcolo” aggregato degli esiti di accertamenti 
e verifiche, tantomeno alla generazione di soli valori numerici. La valutazione ha finalità formativa in 
quanto concorre all'individuazione delle potenzialità' e delle carenze di ciascun alunno, ai processi di 
autovalutazione degli alunni medesimi, al miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo formativo. 
È occasione di verifica dei percorsi di apprendimento degli studenti in relazione agli obiettivi fissati dalla 
programmazione didattica.  
Attraverso il processo di valutazione, del quale si rende co-partecipe, lo studente riconosce le proprie 
potenzialità e fragilità, si pone in condizione di migliorare il proprio apprendimento, di rafforzare la propria 
autostima e motivazione. Lungo questo percorso lo studente “impara ad imparare”.  
Il Collegio Docenti, articolato in riunioni di materia, ha elaborato e deliberato, per ogni disciplina o gruppo 
di discipline affini:  

¶ tipologie di verifica utilizzate in itinere  

¶ numero di prove  

¶ modalità e criteri di valutazione  
 
http://www.liceoartisticobergamo.gov.it/area-didattica/criteri-di-valutazione/ 

Le Rilevazioni INVALSI  

Le rilevazioni periodiche degli apprendimenti predisposte dall'INVALSI ai sensi della vigente normativa 

vedono la partecipazione del Liceo alle rilevazioni nazionali degli apprendimenti degli studenti, come 

previsto dall'articolo l, comma 5, del decreto-legge 7 settembre 2007, n. 147, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2007, n. 176, e rientrano, anche ai sensi dell'art. 51 c. 2 della legge 

35/2012, nell'attività ordinaria d'istituto. Esse consentono al Liceo di ottenere informazioni sugli 

apprendimenti distinti per ciascuna delle proprie classi e comparabili con la situazione del sistema nel suo 

complesso. 

La flessibilità didattica e organizzativa  

La “flessibilità didattica e organizzata” va intesa così come introdotta dal DPR 275/99 “Regolamento 
recante norme in materia di Autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'art.21, della legge 15 
marzo 1999, n.59”, in seguito specificata dal DPR 89/10 “Regolamento recante revisione dell'assetto 
ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei ...” e riformulata dalla L. 107/15 all’art. 1, comma 3, qui 
sotto riportato:  

http://www.liceoartisticobergamo.gov.it/area-didattica/criteri-di-valutazione/
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“La piena realizzazione del curricolo della scuola e il raggiungimento degli obiettivi di cui ai commi da 5 a 
26, la valorizzazione delle potenzialità e degli stili di apprendimento nonché della comunità 
professionale scolastica con lo sviluppo del metodo cooperativo, nel rispetto della libertà di 
insegnamento, la collaborazione e la progettazione, l'interazione con le famiglie e il territorio sono 
perseguiti mediante le forme di flessibilità dell'autonomia didattica e organizzativa previste dal 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, e in particolare 
attraverso:  
a) l'articolazione modulare del monte orario annuale di ciascuna disciplina, ivi compresi attività e 
insegnamenti interdisciplinari;  

b) il potenziamento del tempo scolastico anche oltre i modelli e i quadri orari, nei limiti della dotazione 
organica dell'autonomia di cui al comma 5, tenuto conto delle scelte degli studenti e delle famiglie;  

c) la programmazione plurisettimanale e flessibile dell'orario complessivo del curricolo e di quello 
destinato alle singole discipline, anche mediante l'articolazione del gruppo della classe.”  

Il Liceo Artistico Statale “Giacomo e Pio Manzù” ha attivato un percorso finalizzato a individuare le 
esigenze di potenziamento dell’offerta formativa e a configurare in corrispondenza il Piano Orario, con 
l’eventuale incremento orario di alcune discipline e/o l’inserimento di nuove discipline.  

Le esigenze di potenziamento  

Per quanto concerne l’individuazione delle “esigenze di potenziamento”, oltre quelle già indicate, con 
riferimento al primo biennio sono recepiti e presi in esame gli esiti delle prove INVALSI per ciò che 
attiene la Matematica e l’Italiano, nonché le criticità ivi evidenziatesi. Con l’obiettivo di arricchire 
ulteriormente l’offerta formativa e culturale del Liceo è stata altresì individuata quale disciplina centrale 
nel presente quadro strategico la Storia dell’Arte che sarà oggetto di un’estensione oraria.  
Per quanto concerne il secondo biennio e quinto anno sono state prese in considerazione le esigenze di 
potenziamento di alcuni ambiti disciplinari con lo scopo di agevolare gli studenti nel proseguimento 
degli studi universitari:  
a) L’ambito scientifico-tecnologico-progettuale per chi intende proseguire gli studi in percorsi 
universitari di carattere tecnico come Architettura, Urbanistica, Design, Ingegneria;  
b) L’ambito linguistico-espressivo per chi intende proseguire gli studi in campo umanistico.  
La riflessione sulle esigenze di potenziamento si attiva sull’idea che il profilo dello studente del nostro 

Istituto debba strutturarsi sulle linee distintive che sono portatrici dell’identità del Liceo Artistico Statale 

“Giacomo e Pio Manzù”. La valorizzazione delle potenzialità dell’allievo, attraverso un’azione sinergica 

che integra la trasmissione di conoscenze, riferibili a “discipline”, tale che questi possa sviluppare 

autonomia intellettuale e senso di appartenenza a una comunità democratica. La funzione principale è di 

arricchire le esperienze, valorizzare le buone pratiche, affinché l’obiettivo su enunciato sia pienamente 

realizzato. 

 
 
 
 
 
 

N 
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Assetti organizzativi 

Dirigenza e collaboratori 

Dirigente Scolastico Cesare Emer Botti 

Direttore Servizi Amministrativi Generali Pietro Salvatore 

Collaboratori DS 

  

  

Primo Collaboratore Arianna Ravasio 

Collaboratori Sede 
Monica Guizzetti, Tiziana Bressanini, 

Stefano Giudici, Clementina Macetti 

Succursale Ghisleri  

Collaboratori 

Giovanni Ardrizzo, Roberta Calvi, 

 Giorgio Regazzoni, Paola Caspani 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N 
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Funzioni Strumentali 

Vengono designati con delibera del Collegio dei docenti in coerenza con il Piano dell'Offerta Formativa in 

base alle loro competenze, esperienze professionali o capacità relazionali; la loro azione è indirizzata a 

garantire la realizzane del POF il suo arricchimento anche in relazione con enti e istituzioni esterne. I 

docenti incaricati di Funzione Strumentale si occupano di quei particolari settori dell'organizzazione 

scolastica per i quali si rende necessario razionalizzare e ampliare le risorse, monitorare la qualità dei 

servizi e favorire formazione e innovazione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N 

Funzioni Strumentali 

  

  

  

  

  

  

AREA 1 

Coordinamento e gestione POF 
Anna Scaramuzzi 

AREA 3 

Orientamento  

Agresti Franco 

AREA 3 

BES Area Diversamente abili 

BESArea Svantaggio Socio-Economico, Linguistico-Culturale 

BESArea DSA Biennio-Triennio 

Esposito Annita Sonia 

AREA 3 

Recupero; Sportello didattico 
Anna Falabretti 
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Il coordinatore di classe 

Viene nominato dal Dirigente scolastico all'inizio dell'anno scolastico tra i docenti della classe . Le sue 

principali funzioni sono:  

- presiede le riunioni del consiglio in assenza del Dirigente; 

- mantiene continui contatti con i colleghi per valutare la regolarità dell'attuazione della 

programmazione didattica, l'esistenza di problemi generali di disciplina o rendimento, la necessità 

di interventi di recupero;  

- coordina e controlla la distribuzione dei carichi di lavoro a casa dei compiti in classe e delle altre 

verifiche per garantire il necessario equilibrio negli impegni degli allievi;  

- verifica con frequenza settimanale le assenze degli alunni;  

- svolge funzioni di collegamento con i genitori e gli allievi e ne raccoglie le osservazioni e le 

proposte per presentarle al consiglio di classe; predispone comunicazioni periodiche alle famiglie 

al fine di fornire complete e tempestive informazioni sul rendimento didattico, sulle assenze, i 

ritardi e la disciplina; assume l'iniziativa, ove ne ravvisi la necessità, di contatti anche telefonici 

con la famiglia;  

- si fa promotore, in presenza di problemi urgenti, per la convocazione di riunioni straordinarie del 

consiglio;  

- coordina lo svolgimento del progetto accoglienza nelle classi prime; coordina la preparazione e lo 

svolgimento delle terze prove per le classi quinte;  

- presiede l'assemblea dei genitori convocata per l'elezione dei rappresentanti dei genitori nel 

consiglio di classe e illustra la normativa relativa allo svolgimento delle elezioni e al funzionamento 

degli organi collegiali;  

- redige il verbale delle riunioni se presente il dirigente, in caso contrario nomina un segretario fra 

i docenti ed è responsabile della sua tenuta. 
 

Elenco dei coordinatori 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N 

  

http://www.liceoartisticobergamo.gov.it/elenco-coordinatori-e-segretari-aggiornato-al-11-11-2016/
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Responsabili di dipartimento 

I dipartimenti, sono articolazioni funzionali del Collegio dei docenti, assumono nei documenti della 

Riforma un ruolo fondamentale, con lo specifico compito di supporto alla didattica e alla progettazione, 

attraverso la realizzazione di interventi sistematici relativi alla didattica per competenze, all'orientamento 

e alla valutazione degli apprendimenti, e di raccordo tra i vari ambiti disciplinari. Per un'organizzazione 

più efficiente, i coordinatori dì dipartimenti si riuniscono, a conclusione del proprio lavoro, per concordare 

obiettivi e strategie didattiche comuni. I compiti del Coordinatore sono: presiedere le sedute;    indirizzare 

i docenti verso gli orientamenti metodologici della scuola; è responsabile dell'elaborazione dei verbali 

delle sedute;  raccogliere le programmazioni modulari, le griglie e le analisi disciplinari del Dipartimento; 

è referente nei confronti del Collegio dei Docenti, del Dirigente Scolastico e di agenzie esterne (alternanza 

scuola/lavoro); coordinare le scelte del Dipartimento in relazione a: analisi disciplinare, obiettivi 

disciplinari e trasversali, standard minimi, competenze, strumenti e criteri di valutazione; distribuire e 

raccogliere le schede di verifica del lavoro svolto. 

 

Responsabili di 

Dipartimento 

 

 

 

 

 

 

Dipartimento Linguistico Giancarlo Leucadi 

Dipartimento Filosofico Maria Cristina Dalla Costa 

Dipartimento tecnico-scientifico 

Indirizzo Arti Figurative 
Mario Albergati  

Dipartimento tecnico-scientifico 

Indirizzo Architettura e ambiente 
Franco Agresti 

Dipartimento tecnico-scientifico 

Indirizzo Design 
Carla Fumagalli 

Dipartimento tecnico-scientifico 

Indirizzo Grafica 
Claudia Liconti 

 

Questo, oltre che per dare esecuzione alla previsione di legge, per poter discutere i relativi compensi in 

sede di contrattazione integrativa (ai sensi dell’art. 88, comma 2 lettera k del vigente CCNL). Attualmente, 

in molte scuole, la parte sindacale sostiene che solo i 2 collaboratori previsti dal contratto possono essere 

retribuiti con il FIS, mentre gli altri devono gravare sul “bonus” premiale. Il ricorso alla lettera k) permette 

invece di ricondurre tutto al tavolo della contrattazione, lasciando il “bonus” alla funzione di premio al 

merito che la legge gli ha voluto attribuire. 

N 
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Gli ambiti  di progetto ed i progetti specifici in riferimento alle priorità 

strategiche  

Scheda riassuntiva PROGETTI PTOF 2016-17 

In linea con gli obiettivi che la scuola si prefigge, ogni anno sono attuati progetti mirati sia allo sviluppo 

della persona, sia al potenziamento di conoscenze e competenze disciplinari.  

Del primo tipo sono tutti i Progetti didattici Internazionali, Nazionali e Regionali che di anno in anno sono 

proposti dal MIUR, da enti di formazione o ricerca didattica (INDIRE, Università, Enti Locali…); il secondo 

tipo è costituito, invece, dai Progetti didattici di Istituto, riproposti ogni anno, anche se con modalità 

diverse in base ai risultati ottenuti o a nuove esigenze.  

I progetti possono essere attuati sia all’interno delle ore previste dal piano orario con la partecipazione di 

tutta la classe (curricolari), sia in orario diverso da quello scolastico con una libera adesione degli studenti 

(extracurricolari) e coinvolgono gli studenti nella progettazione di lavori congruenti con gli obiettivi 

formativi del Liceo.  

Nello svolgimento dei progetti è incoraggiato il ricorso alle nuove tecnologie con l’obiettivo di favorire la 

corretta utilizzazione dei linguaggi multimediali.  

I progetti annuali che incidono sull’organizzazione scolastica sono completati di norma entro la fine di 

Aprile, in modo che a Maggio la didattica non risenta di interruzioni e discontinuità; possono essere 

accolte eccezioni, da valutare singolarmente, solo se legate a particolari contingenze o eventi. 

Ambito “Cittadinanza attiva” 

Nell’ambito dell’acquisizione delle competenze di cittadinanza italiane, la scuola promuove attività e 

progetti coerenti agli obiettivi di:  

¶ favorire nei giovani studenti la comprensione della realtà complessa europea nei suoi diversi 

aspetti: culturale, linguistico storico, politico, geografico ed economico; 

¶ acquisire gli strumenti per interpretare eventi del recente passato attraverso approcci non 

univoci. Ciò consentirà ai giovani di rielaborare in modo autonomo i diversi punti di vista della 

complessità del reale presente e passato; 

¶ favorire, con visite e viaggi, la possibilità di confronto con realtà significative di testimonianza, 

nell’avvio consapevole di un percorso di memoria attiva che stimoli l’acquisizione dei valori civici 

e di solidarietà che rendono un individuo un cittadino attivo. Si tratta di competenze specifiche 

per un avvicinamento dei giovani studenti alla Cittadinanza come capacità di sentirsi cittadini 

attivi, che esercitano diritti inviolabili e rispettano i doveri inderogabili della società di cui fanno 

parte.  

Al fine di favorire il raggiungimento di tali obiettivi, il Liceo Artistico struttura progetti e accoglie proposte. 

In treno per la memoria 

"La Repubblica italiana riconosce il giorno 27 gennaio, data dell'abbattimento dei cancelli di Auschwitz, 

"Giorno della Memoria",al fine di ricordare la Shoah (sterminio del popolo ebraico), le leggi razziali, la 

persecuzione italiana dei cittadini ebrei, gli italiani che hanno subito la deportazione, la prigionia, la 

morte, nonché coloro che, anche in campi e schieramenti diversi, si sono opposti al progetto di sterminio, 

ed a rischio della propria vita hanno salvato altre vite e protetto i perseguitati." 

http://www.liceoartisticobergamo.gov.it/wp-content/uploads/2017/01/Scheda-riassuntiva-PROGETTI-PTOF-2016_17.pdf
http://www.liceoartisticobergamo.gov.it/wp-content/uploads/2017/01/Scheda-riassuntiva-PROGETTI-PTOF-2016_17.pdf
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Il progetto quest’anno si articola in più fasi. La prima fase prevede la pubblicazione dei diari relativi al 

tema della deportazione, redatti dagli studenti delle classi quinte che hanno partecipato al viaggio “In 

treno per la memoria”; 

 Un ciclo di attività formative ed informative che si concludono con la conferenza tenuta dal prof. 

Mantegazza, docente della Bicocca;  

Visita  di istruzione di due giorni al campo di sterminio nazi-fascista di Fossoli. Il campo di Fossoli, sito nel 

comune di Carpi (Modena), è il luogo di memoria della deportazione in Italia. Un itinerario che si propone 

per viaggiare alla scoperta del rapporto tra storia e luoghi. Città, strade, sentieri diventano il punto di 

partenza per un’avventura all’ascolto del passato. I luoghi ci insegnano la profondità della storia, 

testimoniano il concatenarsi delle vite e le esperienze che in essi transitano. 

Cultura della sicurezza per una sana convivenza civile 

Il progetto formativo “Una cultura della sicurezza per una sana convivenza civile” conduce gli studenti, in 

particolare quelli del primo anno del biennio, all’acquisizione di una conoscenza di sé e li educa alla 

convivenza civile attraverso l’acquisizione di comportamenti consapevoli della responsabilità personale e 

sociale, anche in riferimento all’educazione stradale che porti a considerare la strada un mezzo di utilità 

collettiva e quindi un bene e valore per tutti. La sicurezza stradale non è solo conoscenza di regole e 

norme, ma acquisizione di competenze e comportamenti corretti, rispettosi di sé e degli altri. 

Progetto “L’arte nella Costituzione” 

Il progetto nasce con l’idea di produrre un cortometraggio che sensibilizzi e informi sulle tematiche legate 

all’analisi della nostra Carta Costituzionale.  

Obiettivo principale è far parlare i ragazzi ai ragazzi, attraverso l’utilizzo del linguaggio cinematografico 

che ben si inserisce all’interno del corso di studi, offrendo la possibilità di sperimentare ed approfondire 

anche altre modalità espressive. 

Il progetto si inserirà proficuamente nel contesto di un più ampio percorso di educazione alla legalità, 

intersecando, sotto vari profili, le altre iniziative che verranno poste in essere da parte dell'Istituto a 

partire dalla ricerca della stretta correlazione che esiste tra la nostra Costituzione e le opere d’arte. 

Citando solo uno dei molteplici esempi, basti pensare ad Allegoria ed Effetti del Buono e del Cattivo 

Governo è un ciclo di affreschi realizzati da Ambrogio Lorenzetti per il Palazzo pubblico di Siena. 

L'aspetto di maggiore innovatività che il progetto presenta consiste nella diffusione, attraverso uno 

strumento proprio del linguaggio artistico qual è il mezzo cinematografico, di una consapevolezza critica 

intorno ai fondamenti del nostro vivere comune, al valore della giuridicità ed ai principi fondanti che 

ispirano non soltanto il nostro ordinamento costituzionale, bensì, più in generale l'intero sistema dei diritti 

e dei doveri nel quale, in quanto cittadini, siamo chiamati a vivere ed operare. 

 

Concorso nazionale 'Progetti didattici nei musei, nei siti di interesse archeologico, storico e culturale o 

elle istituzioni culturali e scientifiche”  

Il progetto prevede la realizzazione di un catalogo multimediale del patrimonio sartoriale conservato 

presso il Teatro Donizetti di Bergamo. Tale catalogo, una volta validato dai responsabili dell’ente, verrà 

pubblicato sul sito ufficiale della Fondazione: http://www.donizetti.org/ e quindi reso disponibile ad un 

vasto pubblico. 

La scelta del prodotto digitale è legata alle modalità di fare comunicazione e promozione che oggi sono in 
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continua evoluzione; alla “semplice” computer grafica finalizzata a prodotti cartacei (stampa digitale o 

tipografica) si devono affiancare sistemi di promozione online sfruttando nuovi media di comunicazione 

di massa. La visibilità online e tutte le tecniche per realizzarla sta diventando un nuovo importante 

requisito di comunicazione aziendale. Pertanto uno degli obiettivi è proprio quello di avvicinarsi a diverse 

modalità comunicative, contestualizzate nell’ambito di azione. 

L’esodo Giuliano-Dalmata 

Il progetto vuole consegnare alle nuove generazioni la trasmissione della memoria educando così ai diritti 
umani e civili. Nello specifico gli obiettivi che esso si vuole proporre sono; 

¶ Conoscenza della storia relativa agli Italiani della Venezia Giulia e della Dalmazia per mantenerne la 
memoria, rispettare la verità e impegnarsi per garantire il diritto di tutti i popoli. 

¶ Approfondire le competenze chiave di cittadinanza a partire da vicende che hanno caratterizzato la 
storia del nostro Paese. 

¶ Maggiore consapevolezza del riuscire a lavorare in gruppo, rispettando le idee dell’altro al fine 
dell’elaborazione di un pensiero condiviso, al di là delle diversità di approccio (confronto condiviso). 

¶ Sviluppare le proprie capacità organizzative. 

¶ Mettere in gioco e a disposizione le proprie abilità. 

¶ Sviluppare la consapevolezza della necessità del rispetto dei tempi organizzativi. 
Armeni: il genocidio negato 

Il progetto “Chi si ricorda oggi dello sterminio degli Armeni? Tracce di un Genocidio negato”, in aderenza 

alle finalità generali perseguite dal Piano di miglioramento delle competenze chiave di cittadinanza attiva 

e responsabile, si prefigge l'obiettivo generale di promuovere la cultura della memoria e dei diritti della 

persona in riferimento al Genocidio del popolo armeno, di cui ricorre nell'anno corrente il primo 

Centenario. 

Nello specifico, ci si pone un complesso pluristratificato di obiettivi formativi, facente perno 

sull'intersezione strategica di istanze teoriche e di pratiche operative distinte e coordinate (testimonianza, 

dialogo, lettura recitata, cinema, riflessione scientifica) 

¶ Favorire nei discenti la comprensione storica e l'approfondimento critico-teorico del primo 

evento genocidario del Novecento, denotante una serie di tratti paradigmatici che ricorreranno, 

seppure sotto forme differenti, negli altri fenomeni congeneri del secolo XX. 

¶ Promuovere nelle nuove generazioni una “cultura della memoria” partecipata e condivisa in 

merito ad un accadimento storico che ha inciso in profondità sulla civiltà contemporanea 

europea e medio-orientale e che è, ancora ai nostri giorni, oggetto di contestazione e di istanze 

negazioniste. 

¶ Sviluppare nei giovani una consapevolezza critica ed un atteggiamento di impegno propositivo di 

fronte alle esigenze di tutela promananti dal diritto all'identità etnica, religiosa e culturale 

facente capo ai singoli individui, in quanto persone, ed alle cosiddette “minoranze” etnico-

linguistiche.  

Comunicare, insegnare, comprendere la Shoà 

Il progetto “Comunicare, insegnare, comprendere la Shoa” intende inserirsi nel contesto dei Seminari di 

formazione sulle tematiche relative alla Shoa organizzati dal MIUR, strutturandosi, in particolare, quale 

prosecuzione ideale del Seminario svoltosi a Palermo nei giorni 29-30 ottobre 2015 sul tema della 

didattica della Shoa. Nello specifico, il progetto persegue la finalità di effettuare, attraverso il contributo 

di rinomati specialisti del settore, un approfondimento scientifico e metodologico di tre differenti ambiti 

concernenti il recepimento e la rielaborazione metaculturale di cui è fatta oggetto la comunicazione 

relativa all'Olocausto nella società ipercomplessa ed interrelata del XXI secolo. 
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Nel dettaglio, il progetto persegue un triplice ordine di obiettivi: 

1. Proporre agli studenti un approccio al tema dell'Olocausto stratificato nelle forme della testimonianza, 

della rappresentazione artistico-cinematografica e della riflessione critica. 

2. Istituire un percorso di formazione diretto ai docenti, in special modo agli insegnanti di materie 

letterarie, storia, filosofia e scienze umane, che abbia il duplice scopo di fornire loro delle direttrici pratico-

teoriche in riferimento alla didattica della Shoa ed al contempo di renderli edotti circa l'apparato 

ideologico-culturale che sottostà alle tesi negazioniste o giustificazioniste cui soprattutto il mondo 

giovanile, per varie ragioni, può risultare esposto.   

3. Sviluppare una riflessione scientifica ampia ed articolata sul tema generale della comunicazione della 

Shoa, che analizzi i poli della creazione artistico-divulgativa, della didattica scolastico-universitaria e delle 

strutture narrative e logico-argomentative ad esso pertinenti. Risultanti di tale ricerca saranno una 

riflessione critico-teorica che sia in grado di recare un valido contributo alla comunità accademica di 

riferimento e la realizzazione di un prodotto editoriale fruibile dagli operatori della didattica e della 

comunicazione impegnati nel settore. 

Ascoltare per essere 

Il progetto parte dallo stimolo offerto da uno studente che in un elaborato sottolinea come di fronte a 
realtà problematiche, ma anche di “banale inciviltà”, spesso sia opportuno osservare in silenzio. Il silenzio 
favorisce l’ascolto dell’altro ma permette anche di fare affiorare emozioni e riflessioni. L’ascolto / 
confronto è finalizzato a capire l’altro ma anche se stessi e a far emergere parole/azioni non 
standardizzate. L’ascolto attivo e partecipe rende il soggetto protagonista della propria vita, capace di 
condivisione/comprensione o di presa di distanza ragionata e consapevole da ciò che non condivide.  
 
Il progetto, rivolto a tutte le classi 3, 4 e 5 si pone come obiettivi 

¶ attivare la curiosità e l’attenzione degli studenti su alcuni aspetti della realtà passata e presente 

¶ favorire l’ascolto attivo di un punto di vista altro per saper ascoltare se stessi 

¶ favorire la riflessione e l’acquisizione della consapevolezza di alcuni aspetti della realtà presente 
e passata. 

¶ creare un clima positivo all’interno dell’istituto coinvolgendo tutte le classi del triennio. 

¶ leggere una narrazione filmica e saper fare un confronto con opere di narrativa sulla stessa 
tematica 

¶ produrre un numero unico di un giornalino di istituto dal titolo “Focus sull’ascolto attivo”. 
Valori ed etica del volontariato 

Le attività di volontariato, le ragioni che le motivano e l’esperienza che gli alunni ne ricavano rientrano a 
pieno titolo nell’azione formativa e negli obbiettivi trasversali del nostro Istituto. Questo approccio 
consente di: 

¶ Raggiungere una maggiore consapevolezza del lavoro di gruppo, del rispetto delle idee dell’altro al 
fine dell’elaborazione di un pensiero partecipato, al di là delle diversità di approccio (confronto 
condiviso); 

¶ Approfondire delle competenze chiave di cittadinanza; 

¶ Sviluppare proprie capacità di impegno ed organizzative; 

¶ Mettere in gioco le proprie disponibilità umane, le proprie competenze e le abilità espressivo- 
creative specifiche del proprio corso di studi; 

¶ Sviluppare la consapevolezza della necessità del rispetto degli impegni e dei tempi organizzativi. 
Il giorno della memoria 

Attività e progetti in collaborazione con Enti del territorio volte: 

¶ alla trasmissione della Memoria; 

¶ al recupero e valorizzazione della memoria storica;  

¶ alla sensibilizzazione sulla percezione degli orrori della guerra; 
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¶ all’educazione alla pace; 

¶ alla promozione della consapevolezza della necessità di difendere i diritti umani e la giustizia per 
tutti. 

Educazione alla salute 

Verranno attivati Percorsi didattici e formativi in grado di stimolare le potenzialità dei giovani, fornendo 

loro gli strumenti più idonei sia per aumentare il controllo sulla propria salute e migliorarla, sia per 

identificare e realizzare le proprie aspirazioni, soddisfare i propri bisogni e cambiare l’ambiente 

rendendolo più salubre e vivibile. 
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Ambito “Inclusività” 

Bisogni educativi speciali 

La scuola si propone di assicurare a tutti il diritto allo studio e al successo scolastico, accogliendo in modo 

appropriato gli studenti con Bisogni Educativi Speciali (BES) – con disabilità, con disturbi specifici di 

apprendimento o disturbi evolutivi specifici, con svantaggio socio-economico, linguistico e/o culturale – 

affinché essi siano parte integrante del contesto scolastico, insieme agli altri alunni e alla pari, senza 

discriminazioni. 

In questa prospettiva la scuola assume un impegno forte nella conoscenza e valorizzazione della realtà 

personale, sociale e familiare degli alunni con BES e un corrispondente impegno nella loro formazione. 

Tenendo conto delle capacità cognitive del singolo alunno, dei suoi punti di forza e potenzialità, per ogni 

singolo alunno sono configurati in modo personalizzato gli obiettivi e le strategie formative ed elaborato 

un Piano Educativo Individualizzato (PEI), per gli alunni con disabilità, o un Piano Didattico Personalizzato 

(PDP) per gli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA), con disturbi evolutivi specifici o in 

condizioni di svantaggio socio-economico, culturale e linguistico. 

La strategia e il programma d’azione della scuola nella gestione dei Bisogni Educativi Speciali sono 

formalizzati e deliberati nel Piano Annuale di Inclusione (P.A,I,), inserito nel Piano dell’offerta formativa 

dell’istituto. 

Normativa di riferimento 

Il 27 dicembre 2012 il MIUR ha emanato la Direttiva riguardante gli “Strumenti di intervento per alunni 

con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”, finalizzata a 

realizzare pienamente il diritto all’apprendimento per tutti gli studenti in condizione di difficoltà. La 

Direttiva aggiunge significative indicazioni per l’integrazione, atte a completare la tradizionale 

certificazione di disabilità, coinvolgendo nel processo educativo tutte le componenti che ruotano intorno 

all’alunno. 

La Direttiva del 2012 e la successiva C. M. 8 del 6/3/2013, inoltre, chiariscono ed ampliano l’area degli 

studenti in difficoltà indicando i seguenti gruppi di studenti con bisogni educativi speciali (BES): 

1. alunni disabili (Legge 104/92 e precedente Legge 517/77); 

2. alunni con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) e/o disturbi evolutivi specifici (precedente 

Legge 170/2010 e Legge 53/2003); 

3. alunni con svantaggio socio-economico, linguistico e/o culturale (C.M. 6/3/2013).  

Ciò significa l’allargamento a tutti gli studenti in difficoltà del diritto alla personalizzazione 

dell’apprendimento, come già previsto dalla precedente legge 53/2003. In base alla normativa infatti 

l’espressione “area dello svantaggio scolastico” non indica solamente la presenza di studenti con deficit 

certificati, ma anche gli studenti che presentano, con continuità o per determinati periodi, l’esigenza di 

attenzioni speciali per diverse ragioni quali motivi fisici, biologici, fisiologici o anche motivi psicologici, 

sociali, rispetto ai quali è necessario che le scuole offrano adeguata e personalizzata risposta. 

La C.M. n.8 del 6/3/2013 allarga ulteriormente l’area degli studenti BES includendo anche gli alunni con 

svantaggio socio-economico, linguistico e/o culturale; la Circolare, a tale proposito, ricorda che tali 

tipologie di BES dovranno essere individuate sulla base di elementi oggettivi (come ad esempio una 

segnalazione degli operatori dei servizi sociali), ovvero di ben fondate considerazioni psicopedagogiche e 

didattiche. Per questi alunni, e in particolare per coloro che sperimentano difficoltà derivanti dalla non 

http://www.liceoartisticobergamo.gov.it/wp-content/uploads/2017/01/PAI-17_18_-1.pdf
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conoscenza della lingua italiana – per esempio alunni di origine straniera di recente immigrazione – è 

parimenti possibile attivare percorsi individualizzati e personalizzati, oltre che adottare strumenti 

compensativi e misure dispensative (ad esempio dalla lettura ad alta voce e dalle attività ove la lettura è 

valutata, la scrittura veloce sotto dettatura, ecc.). In tal caso si avrà cura di monitorare l'efficacia degli 

interventi affinché siano messi in atto per il tempo strettamente necessario. Pertanto, a differenza delle 

situazioni di disturbo documentate da diagnosi, le misure dispensative, nei casi sopra richiamati, avranno 

carattere transitorio e attinente aspetti didattici, privilegiando dunque le strategie educative e didattiche 

attraverso percorsi personalizzati più che strumenti compensativi e misure dispensative. 

Integrazione alunni stranieri  

Alunni con svantaggio socio-economico, linguistico e culturale. 

“Ogni alunno, con continuità o per determinati periodi, può manifestare Bisogni Educativi Speciali: o per 

motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, sociali, rispetto ai quali è necessario che le 

scuole offrano adeguata e personalizzata risposta”. Tali tipologie di BES dovranno essere individuate sulla 

base di elementi oggettivi (come ad es. una segnalazione degli operatori dei servizi sociali), ovvero di ben 

fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche. 

Per questi alunni, e in particolare per coloro che sperimentano difficoltà derivanti dalla non conoscenza 

della lingua italiana – per esempio alunni di origine straniera di recente immigrazione e, in specie, coloro 

che sono entrati nel nostro sistema scolastico nell’ultimo anno – la scuola si attiva per offrire 

un'accoglienza adeguata (vedi protocollo di accoglienza alunni stranieri), un supporto alle famiglie per la 

fase di iscrizione, coinvolge i ragazzi durante tutto l'a.s. al fine di integrare, includere e alfabetizzare. 

Parimenti è possibile attivare percorsi individualizzati e personalizzati, utili per supportare ma anche per 

valorizzare le diversità linguistiche quali risorse sociali. 

Uno sviluppo di un curriculo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi è in 

stretto rapporto con una scuola aperta a tutti dove tutti i cittadini hanno pari dignità sociale. 

Disagio e dispersione scolastica 

Particolare rilievo viene dato al Servizio Orientamento scolastico e Obbligo formativo per il sostegno a 

minori in difficoltà e alle loro famiglie, per lo sviluppo delle capacità di scelta individuali rispetto al 

percorso scolastico e formativo con una particolare attenzione al contrasto della dispersione scolastica. 

Al fine di favorire il raggiungimento dei più alti livelli negli studi nonché il conseguimento del  pieno  

successo  formativo, incrementando l'offerta di servizi. 

Sportello psicologico 

Il Servizio offre una consultazione psicologica breve finalizzata a ri-orientare l’adolescente in difficoltà. La 

riflessione con l’esperto permette di ridurre la confusione, ristabilire ordini di priorità sulla base dei valori 

del ragazzo, focalizzare le proprie esigenze tenendole separate dalle pressioni di tipo sociale cui 

l’adolescente è sensibile. La tutela offerta dalla segretezza professionale e il clima di non giudizio che 

contraddistinguono la professione dello Psicologo, favoriscono una profonda riflessione sulla propria 

esperienza. Lo Sportello d’Ascolto non si delinea, quindi, come un percorso psicoterapico e prevede un 

massimo di 3-4 incontri per studente, in genere sufficienti per consentirgli di focalizzare le soluzioni 

attuabili, a riscoprire le proprie potenzialità inespresse, ad uscire dall’impasse che in alcuni momenti della 

vita causa passività e sofferenza. Se, invece, nel corso degli incontri dovessero emergere problematiche 
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che necessitano un maggior approfondimento, lo psicologo si occuperà di indirizzare lo studente presso 

un Servizio adeguato al proseguimento del lavoro 

Orientamento e Ri-orientamento 

L’attività è rivolta agli studenti delle classi prime e seconde, che incontrano nel loro percorso scolastico 

gravi e generalizzate difficoltà, che non sono risolvibili attraverso interventi mirati di recupero didattico. 

Le informazioni raccolte dal docente referente nel dialogo con i docenti componenti i Consigli di classe, 

sono necessarie per verificare la coerenza delle scelte effettuate dall’allievo e per verificare le potenzialità 

e le attitudini individuali.  

I colloqui con lo studente e con le famiglie sono utili per indagare le cause delle difficoltà in essere, per 

evitare demotivazioni che potrebbero condurre all’abbandono scolastico. Il monitoraggio è di 

fondamentale importanza e consente di attivarsi tempestivamente per poter individuare percorsi 

alternativi.  
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Ambito “Internazionalizzazione” 

 

Progetto CLIL 

Il Liceo Artistico presta particolare attenzione alla formazione e al miglioramento delle competenze 

linguistico-comunicative dei docenti che verranno gradualmente coinvolti nell’insegnamento di discipline 

non linguistiche secondo la metodologia CLIL. Ciò ai fini di attuare i decreti del Presidente della Repubblica 

nn. 88 e 89 del 15/03/2010.  

A tal fine, il Liceo favorirà la frequenza di “percorsi articolati di formazione linguistica con l’obiettivo di far 

raggiungere ai docenti di discipline non linguistiche una adeguata competenza professionale utile 

all’assolvimento del compito”. (D.D. prot. N. 864 del 5/08/2015, art. n. 2). 

L’insegnamento di una disciplina non linguistica nelle classi quinte sarà pertanto garantito da docenti che 

avranno gradualmente conseguito il profilo del docente CLIL, avente le seguenti specifiche caratteristiche 

in ambito linguistico: “Competenza di Livello C1 nella lingua straniera; competenze linguistiche adeguate 

alla gestione di materiali disciplinari in lingua straniera; padronanza della microlingua disciplinare (lessico 

specifico, tipologie di discorso, generi e forme testuali, …” D.D. n. 6 del 16 aprile 2012, Allegato A. 

Inoltre nell’Istituto verranno attivati, a partire dall’a.s. 2015/2016 corsi di lingua straniera per docenti DNL 

che ancora non possiedono una conoscenza linguista a livello B1. 

Progetto lettore madrelingua 

Il Progetto prevede un approccio globale dell'alunno e della sua "persona" alla lingua inglese. 

L’obiettivo fondamentale è il rafforzamento delle competenze linguistico-espressive, viste come mezzo 

indispensabile per la formazione completa del nuovo cittadino europeo. Gli alunni saranno coinvolti in 

una full-immersion con la lingua inglese, con l'intervento di un esperto madrelingua.  

L’insegnante madrelingua lavorerà in stretta collaborazione con gli insegnanti durante le ore curriculari 

affinché gli stimoli siano integrati in un intervento efficace che miri sia all’affinamento delle competenze 

ed abilità, sia alla maturazione individuale e sociale dello studente. L’attività di compresenza favorirà 

l’interazione docente/discente in piccoli gruppi e l’interazione tra pari. 

La conversazione verterà su tematiche legate al vissuto quotidiano dei ragazzi e su argomenti di tipo 

storico-artistico. 

Progetto Scambi Interculturali 

Da tempo il nostro Istituto offre agli studenti l’opportunità di fruire di esperienze –trimestrali, semestrali, 

annuali- di studio all’estero e contestualmente accoglie gli studenti stranieri che ne fanno richiesta. 

Considerando il valore culturale e formativo di tali esperienze, la scuola le favorisce, provvedendo sia al 

monitoraggio dei propri studenti all’estero sia all’accoglienza degli studenti stranieri, per i quali vengono 

predisposti progetti specifici. 

Progetto Erasmus Plus ed eTwinning 

Erasmus Plus è il programma dell’Unione Europea per l’Istruzione e la Formazione 2014-2020. 
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Esso permette di studiare oltre i confini nazionali, incoraggia l'apprendimento delle lingue e facilita la 

comprensione e la valorizzazione delle diversità culturali.  

Nello specifico il liceo Artistico attiverà l’Azione Chiave 2 -  KA2  Cooperazione per l’innovazione e lo 

scambio di buone prassi - che sostiene forme di “Partenariato Strategico” volte a sviluppare e realizzare 

iniziative congiunte di apprendimento tra pari e scambi di esperienze, fra organizzazioni e/o istituti. 

eTwinning è la comunità delle scuole europee ed è sinonimo di collaborazione fra insegnanti, ma, 

soprattutto, di collaborazione fra studenti. 

Offre una piattaforma per le scuole dei paesi partecipanti con lo scopo di comunicare, collaborare, 

sviluppare e condividere progetti all’interno di TWINSPACES dedicati.  

Erasmus Plus ed eTwinning promuovono la collaborazione scolastica in Europa attraverso l’uso delle 

Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione (TIC), fornendo supporto, strumenti e servizi per 

facilitare le scuole nell’istituzione di partenariati a breve e lungo termine in qualunque area didattica. Essi 

contribuiscono a rafforzare la consapevolezza interculturale, incrementando al contempo le competenze 

digitali e linguistiche. 

Certificazioni linguistiche 

La Certificazione linguistica rappresenta un fondamentale segmento nell’area del potenziamento 

linguistico del nostro Istituto. Essa attesta il grado di competenza della lingua straniera inglese – per gli 

alunni dell’Istituto il livello B2 - sulla base di criteri stabiliti dal CEFR per le lingue approvato dall’Unione 

Europea e si configura come un importante ed imprescindibile obiettivo da raggiungere per coloro che ne 

necessitano per futuri motivi di studio o di lavoro. 

Microlingua 

I percorsi in microlingua (L2 inglese) attivati promuovono lo sviluppo delle competenze linguistiche e 

l’internazionalizzazione del percorso formativo. 

La microlingua tocca tutti gli aspetti della lingua: lo sviluppo ed il potenziamento lessicale, le differenze 

sintattiche e morfologiche. Il curricolo è pertanto articolato ed include, oltre ai contenuti ed al lessico 

specifico, la riflessione grammaticale, la morfologia e le funzioni comunicative. 

 

 

 

 

 

 

 

 

N 



LICEO ARTISTICO STATALE “GIACOMO E PIO MANZÙ” – PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 35 

Ambito “Alternanza Scuola Lavoro” 

La progettazione dell’intero percorso, sia delle attività in aula sia dei periodi di permanenza nella 
struttura ospitante, dovrà pertanto essere condivisa e approvata non solo dai docenti della scuola e dai 
responsabili della struttura stessa, ma anche dallo studente, che assume così una consapevolezza e una 
responsabilità diretta nei confronti del proprio apprendimento. 

Pertanto le finalità che si intendono perseguire sono:  

¶ soddisfare la richiesta dell'utenza di un contatto diretto con le associazioni e/o aziende, al fine di 

riconciliare la cultura del sapere con quella del fare; 

¶ sviluppare competenze utili ad entrare in modo attivo e consapevole nel mondo del lavoro;  

¶ favorire l'orientamento dei giovani valorizzandone vocazioni personali, interessi e stili di 

apprendimento; 

¶ offrire agli studenti occasioni didattico-formative dove far confluire, fondendole, nozioni e 

capacità, sapere disciplinare e culturale, interesse e curiosità, l'interagire fra singolo e gruppo;  

¶ promuovere il senso di assunzione delle responsabilità insite nel mondo del lavoro come modo di 

operare; 

¶ prevenire e gestire eventuali situazioni di abbandono scolastico.  

 

 

 

Commissione  

Alternanza Scuola-Lavoro 

Trua Roberta, Macetti Clementina, Nani Laura, Mazzeo Ornella, 

 Scaramuzzi Anna, Venturini Gianfranco 
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Ambito “Orientamento post diploma” 

L’orientamento scolastico ha l’obiettivo di favorire il successo personale e formativo degli studenti, nella 

consapevolezza che una corretta scelta del percorso di studi determini risultati positivi in ambito 

scolastico e professionale, contribuendo alla riduzione della dispersione scolastica.  

L’attività di orientamento deve essere il risultato di un’azione sinergica dei diversi attori che devono 

contribuire allo sviluppo di una didattica orientativa dove intervengono lo studente, la famiglia, la scuola, 

gli enti di informazione/formazione (Università , USP, Camera di Commercio), allo scopo di porre le basi 

per l’acquisizione  di competenze orientative.  

Tali competenze condurranno lo studente, attraverso la consapevolezza delle proprie attitudini e una 

conoscenza dei propri interessi e delle proprie aspirazioni, all’acquisizione di idonei strumenti per poter 

effettuare le migliori scelte consapevoli e affrontare le proprie decisioni. 

Il percorso orientativo parte dalle potenzialità dello studente e dalla sua autovalutazione , coinvolgendolo 

in attività che prevedono: 

¶ L’intervento in classe di consulenti dell’orientamento per far riflettere sulle scelte future, fornire 

indicazioni sulle caratteristiche del sistema universitario e individuare le competenze richieste dal 

mercato del lavoro 

¶ La partecipazione ad incontri e lezioni presso le università e gli enti preposti all’attività di 

orientamento (incontri tematici, Open Day, Workshop) 

¶ Le attività di Learning Week e Summer School che prevedono settimane di sviluppo di progetti e 

incontri su temi specifici presso altri Istituti o università. 

¶ La possibilità di somministrare questionari e test attitudinali in collaborazione con l’ufficio di 

orientamento delle università 

¶ Il confronto con aziende 

¶ Relazione tutoriale dei docenti in collaborazione con le famiglie 

¶ Valutazione delle azioni di orientamento attraverso questionari di gradimento delle attività svolte 

e la verifica della coerenza tra scelte espresse e percorsi effettuati  
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Ambito “Piano Nazionale Scuola Digitale” 

Azioni coerenti con il Piano Nazionale Scuola Digitale 

La figura dell’animatore digitale, definita dal DM 435/2015 in attuazione del PNSD 

(http://www.istruzione.it/scuola_digitale/) previsto dalla Legge 107/2015, dopo la sua individuazione da 

parte dell’istituzione scolastica, è volta a promuovere e/o incrementare azioni finalizzate a stimolare la 

formazione interna alla scuola in ambito digitale e la realizzazione di ambienti ad essa preposti. 

Si tratta di una figura di sistema e non di un supporto tecnico. Conosce la comunità scolastica e le sue 

esigenze dalle quali progetta azioni per avviare un percorso di innovazione digitale coerente con il 

fabbisogno e in accordo con la Dirigenza. 

PIANO TRIENNALE DI INTERVENTO DIGITALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N 

http://www.istruzione.it/scuola_digitale/
http://www.liceoartisticobergamo.gov.it/wp-content/uploads/2017/01/PIANO-TRIENNALE-DI-INTERVENTO-DIGITALE.pdf
http://www.liceoartisticobergamo.gov.it/wp-content/uploads/2017/01/PIANO-TRIENNALE-DI-INTERVENTO-DIGITALE.pdf

